PER SERVIRLA!

Ogni tanto ci piace mangiare fuori come famiglia in qualche ristorante o pizzeria; oltre a passare una serata diversa, immancabilmente mia moglie esclama: “Oh com’è bello trovare tutto pronto, sedersi a tavola ed essere serviti!”.

La parola “servire” viene da “essere servo o sottomesso a qualcuno” e non a tutti piace. Nella vita molti desiderano essere serviti piuttosto che servire, eppure il Signore Gesù adoperò proprio quelle parole per indicare la sua missione nel mondo, per innalzare la dignità di ogni uomo, anche il più povero o il più meschino, e per dare una grande lezione di umiltà e di vera grandezza. Ascolta le sue stesse parole:

“...chiunque vorrà essere grande fra voi, sarà vostro servitore; e chiunque, tra di voi, vorrà essere primo sarà servo di tutti. Poiché anche il Figlio dell’uomo (cioè Gesù) non è venuto per essere servito, ma per servire, e per dare la sua vita come prezzo di riscatto per molti” (Vangelo di Marco 10.44-45).

Nella sua vita Gesù era spesso impegnato a servire gli altri, a volte con un gesto, un atteggiamento, una parola o un intervento miracoloso; da Maestro lo troviamo a lavare i piedi dei suoi discepoli, cosa  riservati ai domestici; e nelle ore estreme della sofferenza alla croce lo vediamo occupato a pensare al futuro dei suoi amici o di sua madre. Una vita spesa interamente al servizio degli altri: per questo, ci dice l’apostolo Paolo, per il fatto di essere stato ubbidiente fino  al costo supremo della morte in croce, Dio lo ha innalzato alla massima autorità in cielo, in terra e sottoterra, affinché al Suo nome ogni ginocchio si pieghi ed ogni lingua proclami che Egli è il RE!

Anche noi saremo chiamati a servire nella vita in un modo o nell’altro, a volte ci sentiremo umiliati, ma guardando a Gesù ed al suo esempio, possiamo essere orgogliosi del nostro servizio.  Per avere un giusto atteggiamento verso gli altri, pensiamo al modo in cui il Signore Gesù ci ha serviti, soprattutto nel morire per i nostri peccati, come Egli ci serve giorno dopo giorno nel concederci salute, amicizie, lavoro, famiglia o quant’altro e adoperiamoci perchè anche altri possano conoscerLo, amarlo e servirLo. Qualcuno ha ben detto:

“Il miglior modo di usare la nostra vita è di metterla al servizio di ciò che durerà in eterno”.  Solo il servire Dio con cuore grato e sincero, dà una profonda soddisfazione e gioia. Che ciò possa essere vero anche nella tua vita.
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